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TR. Via Borge Leoni N. 24 — 


lon si restituiscono i manoseritti. 


Fu eletto Valdemaro 


La risposta mortificante che la Russia, 
per mezzo del generale Kaulbars, ha da- 
to alla circolare con cui il Governo bul- 
garo sollecita la designazione d'un can- 
didato principesco, e il silenzio che 1’ al- 
tre Potenze europee intendono di ser- 
bare verso quel documento diplomatico 
devono convincere ormai gli uomini poli- 
tici riuniti a Tirnova, reggenti, ministri 
e deputati, dell’ inanità dei loro atti 6 
decreti e indurli a riconoscere la dolorosa 
realtà delle cose e a conformarri la loro 
condotta. L'elezione del principe, che ebbe 
luogo ieri, riescirà una platonica dimostra- 
zione di preferenza per Valdemaro di Dani- 
marca ma dubitamo disarmi la collera 
dello Car. Poichè non dere 1° Assem- 
blea di Tirnova sperare di raddolcire lo 
Czar col raccoglierei suffragi sopra una 
persona a lui legata dall’ affetto e dalla 
parentela ; lo Czar non riconosce per le- 
gale il regime vigente in Bulgaria © non 
accetta nulla da esso. Non muterà conte- 
gno, non sì deguerà indicare il personag- 
gio che gli sarebbe il più gradito come 
pricipe, se non quando gli « avventarieri », 
come li chiama, ora in possesso del po- 
jere, avranno ceduto il posto ai bulgari 
di quella specie ch’ egli ba fatto. compli- 
mentare in nome suo dal Kaulbars, come 
narra un telegramma da Rustsciuk. Forse 
il Governo della Reggenza volle provocare 
dalla Sobranje un voto accademico sulla 
scelta del principe per poter dire d'aver 
adempinto, e l'uno e l’altra, al loro man- 
dato — secondo il precette della vecchia 
cavalleria francese : faîs ce que dois, ad- 
wienne que peut — © prendere poi quel- 
la. risoluzione che è suggerita da una i- 
neluttabile necessità: l’abdicazione. Le 
voci di compremesso col partito filorusso, 
di modificazione della Reggenza e del 
Ministero persistono, ma v'è forte ragione 
di dubitare che la Russia si contenti di 
così poco e non esiga un mutamento ra- 
dicale di Governo. 

Pali 

Ecco i telegrammi odierni della Stefani: 

Parigi 9. — Il Temps ha ba Belgrado : 
Ziabey, rappresentante la Turchia prote- 
stò contro l'ammissione di Stransky co- 
me agente diplomatico della Bulgaria, 
perchè la Bulgaria è posta sotto la s0- 
Yranità della Porta. 

Il Temps ha da Tirnova: Una nuova 
nota di Kaulbars lamenta che il telegra- 


fo di Bargas ricusa i dispacci del console 
Tu880. 

Domanda che si faccia cessare, altri- 
menti prenderà misure per entrare a for- 
za nell'ufficio telegrafico. 

Gueschoff ritirò le dimissioni. 

Tirnova 9. — L' elezione del Principe 
‘Waldemaro può considerarsi ora come un 
fatto compiuto. 

L' Assemblea riunitasi stasera in se- 
duta secreta discusse l’ elezione del prin- 
cipe. I reggenti ed i ministri erano pre- 
senti. 

Stambuloff prese pel primo la parola 
ed espose le ragioni che avera più volte 
date per le quali la rielezione del Prin- 


cipe di Battemberg è impossibile. Disse 
che le potenze non avendo fissato un can- 
didato l'assemblea doveva essa stessa 
scegliere il Principe. Spiegò perchè Val- 
demaro ha tutte le qualità per essere e- 
letto dal popolo di Bulgaria ; il suo no- 
me, la sua alta parentela con lo Czar, la 
Regina d' Inghilterra ed il Rs di Grecia 
sono pegni che danno speranza per l'av- 
venire della Bulgaria. 

Gli rincresce e, non lo nasconde all’as- 
semblea, che la Russia si  rifiaterebbe 
probabilmeute a riconoscere l'elezione sua, 
tuttavia si doveva farla; il nome dell’ e- 
letto indica d’ altronde i sentimenti con- 
eiliati pel governo e dell’ assemblea. 

Ss il Principa Valdemaro si rifiutasse 
di prendere possesso del trono il governo 


si diwetterebbe, come pure se si eleggesso | 


il Principe Alessaudro di Battemberg. 

uattro altri oratori parlarono poscia ; 
Stojanoff già capo del partito del Principe 
Alessandro, parlò in favore di Valdemaro. 
Cominciò il suo discorso dicendo : « Il Re 
è morto, viva il Re ». 

Si discusse poscia sulla quesione del- 
T'invio della deliberazione al Principe 
Valdemaro. î 

Verso le undici pom. la discussione fu 
chiusa. 

L' Assemblea deliberò per acclamazione 
che la Sobranje sceglierebbe Veldemaro 


come Principe di Bulgaria e che l’ele- : 


zione solenne si farebbe domatt na, 1ner- 
coledì, alle ore dieci e che 1’ assemblea 
lasciava al governo la cura di nominare i 


membri della delegazione, fissarne il nu: | 


mero e la data della partenza per recarsi 


a consegnare a Valdemaro il documento | 


annunziante la elezione della Sobranje. 

Tirnova 9. — Oggi vi fa riunione se- 
creta dell’ assemblea e  trattosi dell’ ele- 
zione del Principe che si farà domani. 
Credesi che sì voterà per acclamazione la 
nomina di Valdemaro di Danimarca. Una 
delegazione porterà poscia la decisione al 
principe Valdemaro. 

Tirnova 10. — Riguardo al reclamo 
di Kaulbars sulle difficoltà del console di 
Burgas di telegrafare, fu avvertito che le 
comunicazioni telegrafiche furono rotte 
dagli insorti, ma che furono ristabilite. 

Tirnova 10. — La SobranJe, radunata 


! stamane alle ore li elesse Waldemaro prin- 


cipe di Bulgaria. 
Pelo 

Ora bisogna prevedere molte eventua- 
lità : che la Russia rifiuti di riconoscere 
l'elezione; che nella sicurezza di questo 
rifiuto il principe Valdemaro rifiuti a sua 
volta di salire sul trono bulgaro; che, 
infine qualche potenza, trovi a ridire su 
questa nomina. 

Infatti un dispaccio che i lettori tro- 
veranno più sotto, ci reca il sunto di un 
discorso assai grave che il presidente del 
gabinetto inglese, lord Salisbury, ha pro. 
nunciato all’ annuale banchetto di Guiid 


ll capo del ministero inglese è stato 
aspro e severo; egli ha detto che la co- 
spirazione contro il principe Alessandro, 
è stata pagata dalla Russia, la quale ora 
cerca di salvare i cospiratori. 

Aggiunge che l'Inghilterra fa gran 
caso dell’ Austria — che ha tanti inte- 
ressi nei Balcani — ma che in ogni e- 
venienza, l’ Inghilterra, anche sola, saprà 
sempre difendere i suoi interessi dap- 
pertutto. 

Lord Salisbury concluse esprimendo 


la fiducia che la pace non sarà turbata; 
ma si sa che cosa valgano e quale si- 
guificato abbiano tali dichiarazioni plato- 
niche, le quali si costumano anche alla 
vigilia di una dichiarazione di guerra. 
Ora noi non vogliamo certo dire che 
siamo alla vigilia di una dichiarazione 
di guerra per gli affari di Bulgaria; l'Io- 
ghilterra è troppo pratica e positiva per 
far questo; e l’ Austria non si arrischia 
evidentemente, a varcare certi confini. 
Ma questo ci par certo, che la elezione 


| del principe Valdemaro, se è un atto di 


abilità da parte dei Bulgari di fronte ai 
russi, non toglie affatto tutti quei timori 
e quei pericoli di conflagrazioni che si- 
nora esistevano. 


INFORMAZIONI 


— La Riforma constata che i paesi 
di Giubba, a cui mirava l'Italia, snlìa 
sosta orientale dell’ Africa, furono acqui- 
stati dalla società di esplorazione tede- 
808; e ciò grazie alla pusillammità della 


| nostra politica colomale. 


— Un'altra cannoniera verrà mandata 
@ Porto Corsini in Romagna per sorve- 
gliare il contrabbando, che vi è attivis: 
Simo. 

— Il Popolo Romano smentisce. che 
1° Italia, l’ Austria e l’ Inghilterra si sia- 
no accordate per inviare alcune navi. da 
guerra nel Mar Nero, quale controdimo- 
strazione alle navi russe a Varna. Non è 
mai corsa fra le potenze parola di tale 
contro-dimostrazione navale, che, allo sta- 
to presente della questione balgara, non 
sarebbe nè seria, nè opportana, nè gio- 
verole. 

— Sono arrivati a Roma una quaran- 
tina di deputati, fra cu alenni apparte- 
nenti alle vostre provincie. Montecitorio 
comincia a riacquistare un po' di vita e 
si spera che fra un paio di giorni saran- 
no al lavoro le molte commissioni parla- 
mentari, le quali non si sono più riunite 
dopo la chiusura della Camera. 

— Il deputato Cavallotti dirigerà, fra 
pochi giorni, una lettera agli elettori del 
Ì Collegio di Milano per confutare tutti 
gli appunti che gli furono rivolti dagli 
avversari, durante lo svolgimento del no 
to processo di stampa. 

— Si ritiene certa l' elezione del prio- 
cipe Viademaro di Danimarca a principe 
della Bulgaria. 

— Ad Arles duemila operai si riuniro- 
no per protestare contro la concorrenza 
degli operai stranieri. 

— Alla conferenza del dott. Barberi- 
Borghini sul digiuno di Succi assisteva 
una folla immensa. . 

Il digiunatore Merlatti va soggetto 2 
continue alternative di benessere e di 
sofferenze. 

— Le inondazioni nei dipartimenti del- 
lo Alte Alpi, dell Isere 6 di Valchiusa 
produssero danni enormi. 


n — = 


LA POLITICA SANITARIA 


La Stampa difende la politica sanita- 
ria del governo. Dice che l' epidemia ser- 
peggiava a Genova fino dal maggio 1886, 
e che gli sforzi per domarla riuscirono 
vani. Allora le autorità locali ne avvisa 
rono il governo. Forse la lega del silen- 
zio contribuì a diffondere il morbo da Ge- 
nova a Milano, dove non entrò ancora in 
città, ma apparve già nella campagna. Il 


a n 


governo non poteva per altro tacete per 
lebito di lealtà internazionale, e decretò 
quindi la patente brutta dal 5 novembre. 
I giornale ufficioso conclude esortando la 
Stampa seria a non inceppare l'azione 
governativa con giudizi mal misurati. 


= 


La vertenza con la Colombia 


Lo trattative per l’arbitrato spagnolo 

sono incominciate a Madrid dove il mini- 
stro Blanc rappresenta l'Italia. É a Ma- 
drid anche il commendatore Segrà. 
3 Non è vero che la Colombia ripresenti 
l’ Holguin come suo rappresentante e che 
il conte di Robilant ne sia infuriato. In- 
vece è ufficialmente annuziata da parte 
del Governo Colombiano la prossima no- 
mina di un nuovo commissario. 


MANLIO PROTESTA 


. Ja seguito alla persistenza delle voci 
intorno alla conversione al cattolicismo 
di Manlio Garibaldi, il di lui fratelle 
paterno Menotti, comunica alla Tribuna 
una lettera del Manlio stesso in data 6. 
corrente, colla quale dichiara respingere 
sdegnosamente « la strana accusa » ri- 
petendo che non ha mai cambiato idea e 
mimarrà sempre lo stesso. 


rn 


Che razza d’ agente! 


A Sofia continuano le risse tra bulgari 
e russofili. Uno di questi pugnalò una 
guardia di Polizia. 

Arrestato, dichiarò di appartenere alla 
olizia segreta di Pietroburgo. Perquisito 


fu trovato possesore d’ una petizione allo -.. 


Czar coperta da 1500 firme di persone 
chiedenti |’ occupazione della Bulgaria. 
Di quelle firme, tra cui parecchie di 
sindaci bulgari, più di mille furono con- 
statato false. 


IL TESTAMENTO DI BEUST 


Scrivono da Vienna che dopo molte ri- 
cerche è stato trovato il testamento del 
conte di Baust, morto giorni addietro. 


Il testamento contiene le disposizioni — 


sulla sua tortuna che ascende a circa tre 


milioni di fiorini, da dividersi in parti. 


eguali fra i suoi tre figli. 

II conte dispone inoltre che lo si tu- 
muli a Vienna e non a Dresda ove nac- 
que, e che sul monumento semplicissimo 


che gli si eleverà, sia scritto il seguente . 


epitaffio: Pace alle mie ceneri — Giu- 
stizia alla mia memoria. 


———_______——————€ 


MAGNETISMO 
IL 


Per cui, diciamo tutta la verità, nor fu 
solo per invidia che gli antagonisti di 
Mosmer — notate che fra essi v'era il 
Franklin ed il Lavoisier — gli conte- 
starono il titolo d' inventore, che egli si 
era attribuito Infatti essi provarono che 
la pretesa scoperta era fatta da molti se- 
colì avaoti la sua nascita, e ch tutti gli 
elementi della teoria ch' egli dava come 
sua, erano implicitamente rinchiusi negli 
scritti di Paracelso, di Wan-Halmont, di 
Maxwel e di Santanelli. 

Se poi si acquistò nomèa di ciarlatano 
si fu perchè, a sentir lui, la vita era un 
fiuido, e il gasse vitale, magnetismo. E 
per guarire ì suoi ammalati, li collocava 


attorno ad una finozza, e li riempiva 


di fluido nel modo stesso con cui sì riem- 
piono i tini di vino nuovo ; e, quando es- 
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nell' ignorante ed in- 
‘uilletin, noto soltanto 
per avere inventato la mannaja celere, a- 
natemizzarono Mesmer, e chiesero il suo 
arresto. 


Mesmer, dopo essersi arricchito, abban- | 


donò la Fraucia, ma lasciò degli eccel- 
lenti discepoli fra i quali il marchese di 
Puysègur, un gentiluomo della Picardìa, 
il quale inaugurò il magnetismo mesme- 
riane sotto la forma di° sonnambulismo 
chiaroveggente, vale a dire che si po- 
teva immergere nel sonno uo uomo, e che, 


una volta addormentato, per lui non v'e- | 


tano più nè distanze, nò segreti: i muri 


erano di cristallo; le montagne, di velo; | 


le casse di ferro, di tela di ragno. Dupo 
la rivoluzione del 89 e durante l'Impsro 
il magoetismo fece dei progressi così no- 


tevoli che nel 1850, dalla fase empirica | 


\8sò a quella scientifica. 
Che cos'è dunque Questo famoso ma- 
gnetismo ? < sl 
Il celebre dottor Richard dice che il 


magnetismo è la manifestazione delle fa- | 


coltà che possiedono tutti gl’individui di 
agire gli uni sugli altri simpaticamente 
9 antipaticamente, e ciascuno su di sè stes- 
#0. Ed aggiunge che l’azione che risulta 
da questa facoltà è più o meno possente, 
secondo il grado d'energia del magnetiz- 
zatore, e che essa è più o meno sentita 
dal soggetto, secondo ch’ egli è in condi- 
zioni più o meno favorevoli all’ assorbi- 
amento del fluido magnetico, e che egli si 
sottomette con una passività più o meno 
completa. 

Il Maury dice che una scoperta recente, 
0 piuttosto la constatazione scientifica di 
un fatto da lungo tempo osservato, l'i- 
pnotismo, ci reca un ultimo elemento, e 
dei più decisivi per la spiegazione delle 
meraviglie della magìa; e, che il P. Kir- 
cher aveva. diggià notato questo. sin- 
golare effetto , ottenuto da saltimbanchi 
su.dei galli che, essi, giungevano a ren- 
dere insensibili. 

Un medico inglese James Braid, nel 
1843, ha pubblicato un libro nel quale 
dà una completa spiegazione dei feno- 
meni del magnetismo 6 del sonnambu- 
lismo, dei quali, è d’ opinione, che se ne 
sia esagerata la potenza. . 

Degli esperimenti fatti recentemente in 
Francia, hanno posto la realtà fuori di 
dubbio. I fatti semministrati dall’ ipno- 
tismo si riattaccano, del resto, alle allu- 
cinazioni ed alle affozioni nervose provo- 
cate dalla contemplazione troppo fissa del 
sole, dalla vista d'un oggetto girante con 
forza © velocità, dalla concentrazione ec- 
cessiva dell'attenzione che, come nell’ s- 
pnotismo, fa cadere certe persone in un 
vero stato d'iperewìa o di pletora cere- 
Brale. E di ciò, se le mie povere forze 
intellettuali me lo concederanno, ve.ne 
parlerò un'altra volta, in un articolo 
tratto da notizie interessantissime sul 
prof. Charcot e sulla Salpétrière. 

Tutte le cose, del resto, che io v'ho fi- 
no ad ora narrate, erano state dette, nel 
1854, all'Uoiversità di Pisa, dal chiaris- 
simo prof. Carlo Matteucci in una delle 
sue dotte lezioni sul Magnetismo di ro- 
tazione, ete. 

Ciò dico perchè torna ad omore del no- 
stro paese, sovente, da noi stessi, ingiu- 
stamente calunniato. s 

I milanesi e la loro Accademia, devono 


. ricordare la serata del 27 Settembre 1850, 


durante la quale il Lassaigne e la ipno- 
tizzata Prudenza Bernard fecero degli e- 
sperimenti curiosissimi sotto gli stessi 
vecchi dei signori Pogliacchi, Pertusati, 
Dub.ni e Cesare Cantù. 

Fu appunto in quell'epoca che il dot- 
tore parigino Husson che professava, al- 
1° Hotel-Dieu, un corso di clinica, fece 


| suoi esperimenti, e, depo di lui, conto al- 
{ tri conchiusero che il magnetismo consi- 
derato come agente di fenomeni psicolo- 
gici o come mezzo terapeutico doveva tro- 


vare il suo posto nel quadro delle cogui. 
zioni mediche. 
Cominciando, dunque, dall’èra cristiana, 

il magnetismo si è chiamato successiva- 
| mente druido, demonio, alchimista, mago; 
| nel XVIII secolo era nelle Cevennes : 
| nel XVIII, sulla tomba del diacono Pà- 
| ris; nel XVI, in lotta con Lutero. 
|. Quest ebreo errante, finalmente, oggi, 
| si riposa, © si chiama Scienziafo; 0 che 
| lo sia in verità, lo prova un recente libro 
| scientifico, interessantissimo, de! Wor- 

selli, professore all’Università di Torino, 
| un libro del quale gli stessi giornaloni, 
| ne hanno appena fatto un cenno biblio- 
{ grafico quasì che si trattasse di un libro 
| ciarlatanesco di Edmond o di Èliphas 
| Lévi, autore della famigerata Baguette 
Î Divinatoire!!.... 


| BE Pichi 


Cospiscuo regalo ai poveri 


Scrive la Gazzetta di Torino del 9: 

S. A. R. il Duca d' Aosta nella luttuo- 
8a ricorrenza dell’ anniversario del!a mor- 
te dela rimpianta Augusta consorte, ha 
fatto tenere ai parroci della città la cospi- 
cua somma di dodici mila lire per essere 
| distribuite ai nostri poverelli. 

ALL’ ARSENALE DI VENEZIA 


Un' ordinanza è pervenuta dal Ministero 
della marina al Comando del dipartimen- 
to perchè siano spinti con la massima sol- 
lecitudine 1 lavori di quell’ Arsenale; si 
autorizzano le direzioni a rivolgersi anche 
all'industria privata qualora non bastas- 
sero a raggiungere lo scopo i lavori affi- 
dati a cottimo. 


La quadratura del circolo 

Togliamo al Diritto: 

Alcuni giorni sono abbiamo accennato 
alla scoperta d’um operaio dell’ arsenale 
di Venezia, il quale dopo anni e anni di 
studi e di prove era riuscito a trovare la 
quadratura del circolo. 

Veramente sinora queste parole di colo- 
re oscuro erano di dominio assoluto delle 
rubriche spiritose. 

Ora pare debbano diventare patrimonio 
! della scienza. Questo lavoratore paziente 
destinato alla celebrità è venuto a Roma per 
presentarsi al ministro Coppino e ottenere 
che la sua scoperta venga esaminata da 
una speciale Commissione. 

Oggi e venuto a visitarci in compagnia 
di duesigaori, pregandoci di voler annun- 
ciare che il ministro Coppino, oltre ad a- 
verlo riceruto con molta cortesia, ha no- 
minato la Commissione che dovrà esami- 
nate il suo ritrovato. Fanno parte della 
Commissione il professore Cerruti e il se- 
natore Cremona i quali si raduneranno 
domani in una sala della Minerva. 
_———————6& 

Il pittore assassinato in ferrovia 

Dal Pensiero di Nizza del 9: 

Il signor Briard è in via di guarigione. 
Narra essere stato aggredito nel suo com- 
partinento, nel quale trovavasi solo, da 

ue individui che gli tolsero il portamo- 
nete: uno di essi, grande, di 30 a 32 an- 
ni, capelli corti, naso lungo e sottile, “lo 
prese per la gola; |’ altro più giovane, 
bruno assai, con tatta la barba che pare 
doveva essere finta, fu quello che gli pian- 
tò il coltello sotto il seno destro; erano 
vestiti dscentemente e non avevano il 
portamento di operai. A 

La polizia fa arresti an po' a caso; sei 
di questi arrestati, preseutati al signor 
Briard, non furono da lui riconosciuti. 


——T si 


GIUNTA COMUNALE 
Delberaz. delle sedute 3 e 6 Novembre 


Stabiliva di sottoporre al Consiglio la 


degli esperimenti; magnetici su alcuni 
ammalati di quest’ ospedale. Il celebre I 
dottor Georget espose poi i risultati dei 


domanda del Dott. Luigi Boari, medico 
condotto di Marrara, per essere collocato 
a riposo per compiuto trentennio di ser- 


vizio, con preposta degli occorrenti prov- 
Fedimenti per il servizio della condotta. 

Autorizzava il pagamento di quanto è 
dovuto all'ex-ispettore della pubblica il- 
luminazione pel servizio prestato dopo il 
suo collocamento a riposo. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio le 
dimissioni rassegnate dai Signori Buosi 
Luigi e Agnelli Dott. Giuseppe alla ca- 
tica di membri della Direzione Teatrale. 

In seguito ai reclami presentati per la 
scarsità d' illuminazione fuori porta Po 
nelle località ove sono situati vari stabi- 
lunenti industriali, incaricava l’ ufficio 
Tecnico degli occorrenti studi e proposte 
da sottoporsi poscia alle decisioni del 
Consiglio. 

. Emanava alcune disposizioni in ordine 
ai permessi per la tumulazione dei cada- 
veri e per il servizio necroscopico. 

Autorizzava la restituzione della tassa 
pagata per l'apertura di un esercizio pub 
blico, che non ebbe luogo, e ciò in via 
d' equità. 

Autorizzava la provvista di oggetti di 
vestiatio occorrenti agli agenti addetti 
all’accalappiamento dei canì. 

Accordava la consueta gratificazione ad 
un inserviente per opera da lui prestata 
presso il Consiglio di Leva. 

Mandava all'uffic'o Tecnico per |’ esau- 
rimento di alcuni incombsati circa l'a- 
pertura di un nuoro accesso alle scuole 
di S. Giuseppe. 

Deliberara di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. Girolamo Pa- 
setti alla carica di provvisore del Sacro 
Monte di Pietà. 

Autorizzsva la supplenza provvisoria di 
una maestra, caduta inferma. 

Provredeva pel rimborso della spesa 00- 
stenuta dal Delegato di Francolino per 
gl'infermi di angina difterica, durante il 
mese di Settembre u. 8. 

Cuncedeva una gratificazione al messo 
Comunale di Vigarano per servizio stra- 
ordinario prestato presso quell’ ufficio di 
Delegazione. 

Autorizzava il pagamento di quanto è 
dovuto all’appaltatore della pulizia stra- 
dale per l’inaffiamento eseguito alle stra 
de di circonvallazione. 

Approvava il verbale della seduta con- 
sigliare 30 scorso ottebre della Tornata 
Autunnale. 

Autorizzava la spesa occorrente per la 
provvista di stampe, registri ed oggetti 
di cancelleria per 1’ anno 1886-87, occor- 
renti alle Scuole Ginvasiali. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. avv. ayr 
Adolfo all'ufficio di membro della Cow- 
iszione di sindacato sulle tassé Comu- 
nali. 

Autorizzava il pagamento della  men- 
sualità di ottobre p. p. dovuta al sani- 
tario stato incaricato della supplenza di 
un medico condotto, da vari mesi infermo. 

Mentre approvava lo stato finale del 
lavoro di sistemazione della cunetta in- 
terna di circonvallazione, compresa fra 
Porta Po e il doccile di S. Rocco, auto 
rizzava il pagamento della prima metà 
dell’ importo del lavoro stesso. 

Emetteva parere favorevole in ordine 
a varie domande relative ‘a pubblici eser- 
cizii. 


CRONACA 


La piena del Po. — Continua l’au- 
mento nella misura di un centimetro per 
ora. Alle 9 di stamani l’idrometro del 
Ponte era a m. 1. 28 sopra zero. 

Il tempo tornato al cattivo e le notizie 
del corso superiore del fiume, non son 
fatti certanente per infondere tranquillità. 

I telegrammi della Becca denotano sem- 
pre continuo anmento. Alle 3 antim m. 
5. 07 sopra lo zero; alle 6, m. 5. 25. 

Tutti gli altri fiumi che intersecano 
la provincia sono pure in piena, senza 
presentare fino ad ora imminenti pericoli. 


Bollettino Sanitario di ieri: Ad 
Argenta due casi di cholera, uno dei qua- 
li seguito da morte. 


Milizia territoriale. — In seguito 
al buon risultato avatosi nei recenti espe- 
rimenti di organizzazione dei battaglioni 
della milizia territorlale, il ministero del- 
la guerra ebbe parole ‘di soddisfazione 
pei comandanti dei distretti, compreso il 
nostro. 

Ora poi sta formulando un progetto per 
sostituire all'emblema della stella chiu- 
sa posta al kepì ed al berretto degli uf- 
ficiali, il numero di battaglione. 


Per incoraggiamento agli studi. 
— La somma di L. 2850 stanziate sul 
Bilancio preventivo della provincia a com- 
plemento della somma da erogarsi in as- 
segni a giovani studiosi, venne dalla De- 
putazione provinciale, nella sua seduta 
di Martedì u. s., ripartita tra i seguenti : 

Pellicciari Paride di Pieve — Galvani 

'aetano di Bondeno — Mangarini Um- 
berto di Ferrara — Gioccoli Carlo di 
Ferrara — Boghen Emma di Ferrara — 
Galliera Oddone di Bendeno — Barbieri 
Luigi di Ferrara — Bersanetti Fedele di 
Ferrara — Barbieri Sante di Ferrara — 
Barbieri Pietro di Ferrara — Vancini 
Goffredo di Ferrara — Tassinari Leopol- 
do di Ferrara — Baraldi Adriano di Pie- 
ve — Mioni Alcide di Comacchio. 


Di passaggio — Ieri col diretto delle 
4 pom. giungeva in Ferrara proveniente 
da Venezia 6 diretto a Bologna e Firenze 
il Ministro Generale dei Minori Osservan- 
ti P. Bsrnardino da Portagruaro. Il Pre- 
lato Francescano scendeva al Convento di 
Santo Spirito dove si tratterà per tutt'oggi. 

La famiglia Religiosa lo accolse alla 
porta della Chiesa col cerimoniale d' uso, 
del quale è caratteristico l'atto di som- 
messione ed obbedienza che fanno imme- 
diatamente nelle sue mani tutti i frati 
presenti. È 

Visitava poi il magnifico convento e 
l'annesso grandissimo orto, che in barba 
a tutte le soppressioni e con tenuissima 
somma, ritornò ancora in possesso della 
fratesca famiglia. 


Conferenze pedagogiche — Dome- 
nica 28 corr. ad un'ura pom., nel focale 
delle Scuole in via Commercio N. 23, avrà 
luogo la riapertura delle Conferenze Pe- 
dagogiche. : 

La Commissione all’ nopo incaricata 
propone per 1° tema: 

rario per le scuole elementari. 


Società B. Tisi — Il Consiglio Di- 
Tettiro ha fatto agaialo delle seguenti 
opere esposte alla Permanente : 

Interno di S. Marco di Depestel Mario. 
Sui nostri canali del cav. A. Droghetti. 
Cacciagione ‘di Monti Francesco. 

Acquarello di Tassinari Leopoldo. 

Vecchio popolano busto diG. Longanesi. 
Mensola iu legno di Maldarelli Ernesto. 
Mensola in terra cotta di Leop. Tassinari. 


Corte d’Assise — La causa che do- 
veva dibattersì ieri contro Avanzi Vin- 
cenze e Brandani Libera venne rimandata 
ad altra quindicina. 

Oggi si discute la causa per furto qua- 
lificato contro l'imputato Turra Giovanni. 


‘Ancora del verdetto mostruoso — 
La tristissima impressione che ha de- 
Stato per tutta la città il verdetto e la 
condanna che colpìvano avantieri il Fab- 
bri Carlo non potrà essere facilmente at- 
tutita. 

E si trova eziandio strano e deplore- 
vole come di fronte alle risultanze del 
processo orale che apparivano pure dal 
processo scritto. la sezione d'accusa prima 
e il Pubblico Ministero poi, abbiano man- 
tenuto al riguardo del prevenuto un con- 
tegno che doveva condurre a così triste 
conseguenza. 

Noi speriamo che anche i nostri Depu- 
tati, nell'interesse della giustizia offesa, 
vorranno collettivamente usare di tutta 
la loro influenza” presso l'on. Taiani, fa- 
cendogli constare la enormità del caso. 
Saremmo poi felicissimi se l’ on. Tarbi- 
glio usasse eziandio la sua autorità di 
pecalista, esimio, per patrocinare davanti 
la Corte di Cassazione la causa del Fab- 
bri che è la causa della verità 6 della 
giustizia. 


Auguri di pronta guarigione. — 
Leggiamo sotto questo titolo nell’ Italia 


Centrale di Reggio-Emilia: . 
«.Un egregio nostro connazionale ci 
invia da Londra copia di un indirizzo di 
Fcongratulazione splendida per nobili ed 
relavati concetti che i più autorevoli per- 
‘sonaggi della Colonia italiana in quella 
metropoli hanno testò indirizzato all'o- 
gregio Sig. Dottor Cav. Alessaniro Fer- 
Tiani, presidente onorario della Società o- 
peraia italiana a Londra e padre a quel 
valoroso e integro magistrato che è il 
cav. Lino Ferriani, per l'operazione da 
lui non è molto subita e della quale a 
vemmo altra volta ad occuparci. L' indi- 
rizzo termina coi più fervidi augurii di 
pronta guarigione, ai quali di gran cuore 
uniamo quelli della cittadinanza reggia- 
ma. > 
Aggiungiamo i nostri. 


Ci rimetterà un occhio — La sera 
del 5 and., in Cento, mentre alcuni gio- 
vani facevano una scampanata, poco gra- 
dita, ad un vedovo che in quel giorno era 
Jassato in seconde nozze, venne contro di 
bro è da mano ignota esploso un colpo 
di fosile carico a piccoli proiettili, nuo 
dei quali ferì ad un occhio certo Laz- 
dari Pietro, con probabilità di perdita 
della facoltà visiva. 


Posto vacante — Dall'ogregio ami- 
co dott. Enea Cavalieri riceviamo la se- 
‘| guerte lettera particolare, che non ab- 

Diamo difficoltà a pubblicare integralmente 
| invece che fare il sunto di ciò che essa 
dicè. 


Roma 9 Novembre 86. 
Caro Amico 
‘tu hai accordato ospitalità nella tua 
| «Gazzetta, a una mia lettera del 13 Luglio 
ultimo, nella quale mi obbligavo di mante- 
nere per il corso completo, in una scuola 
pratica di agricoltura del Regno, da scie- 
gliersi dal nostro Comizio Agrario, un or- 
fano di choleroso morto nella Provincia, 
che avendo i necessari titoli di ammissione, 
cioè l'età di 14 anni e l'istruzione della 
seconda elementare, lasciasse sperare per i 
duoni precedenti agricoli della sua fami- 
ì glia, di diventare un buon fattore. 
Dopo la pubblicazione di cotesta lettera, 


| una sola domanda mi è stata rivolta per | 


trar profitto della mia promessa: la appog- 
giava il Sindaco di Codigoro, e il giovanet- 
to che la faceva, aveva bensi lodevolmente 
superati gli esami della terza elementare, 
ma contando soltanto tredici anni, non sa- 
rebbe stato, almeno per ora, accettato nè 
a Pesaro, nè a Padova, nè a Imola, insom- 
ma in quasi nessuna delle scuole pratiche 
d''agricoltura, perchè esse in generale sta- 
, biliscono come utile per l'ammissione, ap- 
punto il limite fra i 14 ed i 17 anni, nel 
doppio scopo che possa essere terminato il 
corso prima del giorno di leva e che lo 
sviluppo fisico permetta di attendere sen- 
za danno ai lavori manuali dei campi che 
«durano dalle 6 alle 7 ore al giorno. 
lo non posso quindi tener conto dell’ u- 
nica domanda, mentre poi mi sorprende che 
altre non se ne siano fatte in tutta la 
Provincia. Il beneficio non è di sollievo, ma 
;, nelle misere condizioni che l' iuvasione del 
/ morbo ha lasciato dietro sè, mi pare che 
non-dovrebb' essere-trascurato : forse che 
i congiunti, i sindaci, i parroci, i proprie- 
tari, non hanno pensato a dirlo ai poveri 
orfanelli. > 
‘fi prego di rinfrescar tu la notizia op- 
pure di suggerirmi qualche miglior modo 
per far che i concorrenti si moltiplichino. 
Per quanto poco valga la mia offerta, l’in- 
teresse pubblico vuole ormai che non cada 
a vuoto ed anzi che sia sfruttata il più 
utilmente possibile. 
Grazie ed una buona stretta di mano. 
Il tuo aff.mo 
ENEA CAVALIERI 


Arresti e contravvenzioni — La 
scorsa notte dalle Guardie di P.S, è sta- 
ta arrestata, perchè trovata vagante in 

uesta città, l’ammonita Cavallari Rosa 

la Comacchio. 

— Fu dichiarata la contravvenzione a 


Ada prescritta licenza. e 

— La scorsa notte le Guardie di P. S. 
‘hanvò dichiarato in contravvenzionei di- 
lettanti di canto a squarciagola P. G. 
calzolaio, M. A. faleguame, M. E. mura- 


* tore e P. U. studente. 


/ 


Teatro. Comunale — L'Accademia di 
beneficenza che doveva darsi la prossima 
Domenica a pro' degli orfani dei chole- 


«certo M. L. per apertura di osteria senza | 


{ rosi è stata protratta al successivo Mar- 


tedì. 

Sino dal primo avnuozio, noi avevamo 
notata la impossibilità assoluta di dare 
spettacolo simultaneo nei due teatri; & 
meno di dare al Tosi Borghi un com- 
penso ragguardevole, a detrimento dell'io- 
casso riserbato agli orfani beneficandi, 
perchè in quella sera tacesso. 

Finalmente, ora pare che l'abbiano 
cap ta. 

‘Ancora non possiamo dare il preciso 
elenco degli artisti che prenderanno parte 
all'Accademia e il programma dello spet- 
tacolo. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
sesta rappresentazione della forza del 
destino (ore 8.) 


OSSERVAZIONI METFOROLOGICHE 
10 Novembre 
Rar.° ridotto a 0° Tem.* min® 
All. med. mm. 755,08] » mass.® 14% 5. 
Al liv. del mare 757,11] » media 109,7. 
Umidità media. 73,.2|Ven. dom. E:E 5È 
Stato prevalente dell aumustera : 
nuvolo 
{1 Novembre — ‘l'emp. minima 19° 5 e 
l'empo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
{1 Novembre ore fi win 


felegrammi Stefani 


Londra 10 — Sulisbury parlando al 
banchetto di Guildhall disse che l’ occu- 
pazione inglese dell' Ezitto cesserà tosto- 
Sb doveri dell’ Inghilterra siano adem- 
piuti. 

Del resto tutti i gabinetti riconobbero 
che l'occupazione dell’ Egitto deve avere 
una durata limitata non dal tempo, ma 
dal compimento dell'opera intrapresa por 
la prosperità del paese. E, soggiunse, |’ E- 
gitto non è ancora iu tale situazione da 
poter essere affrancato dal controllo d'u- 
na potenza estera. 

Ricordato l’ incidente della cospirazione 
contro il principe Alessandro di Battem- 
berg, dice che- autori ne furono ufficiati 
demoralizzati dall’ oro straniero. 

Uritica l’azione della Russia cercante 
di salvare tali ufficiali. L’ inghilterra non 
ha uo interesse isolato in Bulgaria, ma 
uno collettivo. Nel caso che le potenze 
riconoscessero il bisogno di vendicare la 


m.to. 
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sec. 31. 


violazione del trattato di Berlino, l'In- | 


ghulterra non esiterebbe ad appoggiarle. 

La politica dell’ Austria ha molta io- 
fiuenza sulla politica inglese; ma se gli 
interessi inglesi sono toccati, l’ Inghilter- 
ra li saprà difen lere dappertutto. 

Salisbury conchiuse dichiarando di non 
credere affatto che la pace sarà turbata. 

Londra 10 — I giornali inglesi appro- 
vano le dichiarazioni di Salisbury che l'In- 
ghilterra nun farà nulla senza il concorso 
delle altre potenze e senza l'iniziativa 
dell’ Austria. 

Londra 9. — La processione del Lord 
Mayor si recò al palazzo Guildhall fra 
grande folla per tutte le vie attraversate. 
Nessun disordine, tranquillità ovunque. 

Londra 9. — Grandi precauzioni furo- 
no prese per la processione del Lord Ma- 
yor. Le truppe erano consegnate. Un di- 
staccamento di polizia era di stazione nel- 
le vicinanze di Trafaiga-square. Le fine- 
stre e le ports delle botteghe lungo il 
percorso erano chiuse. La processione si 
fece in ordine perfetto. 

Londra 9. (5 pom.) — Dopo il passag- 
gio delta processione del Lord Mayor pa- 
recchie centinaia di individui di’ bassa 
classe invasero Trafalga-square ; spiegaro- 
no bandiere rosse attorno la colonna di 
Nelson. 

I capi socialisti tentarono di parlare. 
La polizia lasciò fare per qualche tempo 
poi disperse la folla col concorso della ca- 
valleria, che fece il giro della piazza al 
trotto. 

Bruxelles 9. — Aperlura delle Came- 
re. Il discorso del trono dice chi i rap- 
porti con le potenze sono eccelenti. Nel 
Belgio, come dapertutto, l'industria ed il 
commercio attraversano crisi senza prece 
denti; però, grazie agli sforzi fatti la pro- 
duzione industriale non è diminuita e le 
furono trovati nuovi sbocchi. 


| venimenti del { 


Il discorso parla degli scioperi e del 
dovere della legislatura di migliorare le 
sorti degli operai. Ll governo nominò per- 


ciò una commissione i cuì progetti si pre- 


senteranno al Parlamento. 

Il governo curerà pure l'insegnamento 
delle arti e dell’ agricoltura ; completerà 
le strade. 

Il governo cercherà di sciogliere la que- 
stione del reclutamente dell’ esercito, 
preoccupato della pubblica opinione. 

Si rivedravuo i codici e si riformerà l' 
struzione im base della libertà d’ insegna- 
mento. 

La situazione finanziaria è soddisfa- 
ciente 

La destra e la sinistra applaudirono 
al paragrafo del discorso del trono riguar- 
dante le classi operaie. 

La folla acclamò il Re ed i Principi. 

Varna 9. — Venerdì scorso il governo 
bulgaro ha compiuto un atto arbitrario 
violante la capitolazione. 

La polizia è entrata a forza dal cam- 
biavalute ita‘iano Rocca a Burgas; se- 
questrò quant» conteneva il suo ufficio. 

Il console italiano avvertito del fatto, 
si recò immediatamente a protestare dal 
prefetto, ma ottenne solo promesse. 


Del mattino 


Tirnova 11. — Karavelof manda la 
dimissione che fu notificata all’ assem- 
blea del presidente all’ apertura della 
seduta. Sì decise di tenere seduta do- 
mani. Provvederassi probabilmente do- 
mani alla nomina d' un nuovo reggen- 
te. La delegazione inearicata di portare 
a Waldemaro l’ atto di elezione com- 

onesi di Iwkofî presidente, Grekofî, 
Makalofî, Balcuketî, Kesim, e Zaeey. 
Partirà per Cannes probabilmente fra 
due gioni. Fu spedito oggi un dispac- 
cio al principe per annunziargli l' e- 
lezione. 

Parigi 10. — Paul Bert è grave 
mente ammalato. 

Bufera a Nizza e in altre località. 
Gli straripamenti di fiumi al mezzodì 
continuano. 

Il Temps ha da Tunisi: Quarantene 
di cinque giorni sono stabilite per le 
provenienze da Geneva e da Spezia: n 

Il Temps ha da Tirnova: Il consi- 
glio di guerra condannò quattro in- 
sorti di Burgas e quindici anni di la- 
vori. Il capitano Nabokofî fu condan- 
nato a morte. 

Madrid 11). Il consiglio di guerra 
condannò al carcere perpetuo ottanta- 
tre soldati che parteciparono agli av- 
settembre. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


AVVISO 


Nel giorno 22 corrente alle ore 10 ant. 
presso il Municipio di Legnago si terrà 
un secondo incanto per l’ appalto delle 
opere di demolizione delle mura di F'er- 
tificazione e Porte Mantova e Ferrara 
della suddetta Città a destra d'Adige nei 
sensi del precedente avviso 15 Ottobre 
1886 N. 3550. 5 

Sì avverte che l' appalto verrà aggiu- 
dicato anche qualora si presentasse un 
solo offerente, e che il termine utile per 
la miglioria ( fatali ) è fissato pel giorno 
7 D.cembre p. v. ore 11 ant. 


Un ombrello antico di seta verde con 
scudo d'argento colle iniziali incise F. 
C. T. è stato perduto, chi l'avesse trovato 
è pregato portarlo alla Tipografia Bre- 
sciani che riceverà competente mancia. 


Napoli, 16 ottobre 1855. 
Sigg. Scorr e Bowne, 


Ho esperimentato in varii casi clinici |’ E- 
mulsione scutt d'olio di fegato di merluzzo, 
combinato con gti ipofosfiù dicalce e soda. 

Nei bambini affetti da scrofolosi e l'infa- 
tismo torna giovevolissima ed è assai bene 
tollerata fiuw alla dose di due cucchia) da 
tavola. 

Negli sdulti con bronco —pneumuniti sero- 
folosa oltre la tolleranza migliora la nutri- 
zione. In questi casi è molto raccomandabi- 


Ie anche per la combinazione degli ipofosfi- 
ti alcalini. 

Prof. GIUSEPPE CANETTOLI 
Via Carlo Poerio 67 - Napoli 


Non più 
insonnia 


sì di bambini cho di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante i Con- 
fetti Costanzi. ° (Vedi in 4* pagina) 


Onore al Progresso sissi 


soient fica di 
Parigi 
ta del 4 Gennaio 1885 premiò con mi 
quale attestato il più onorifico il Prof. 
inventore del noto Roob vegetale lostanzi 
lo comprovato cen eccezionali esp:rimenti di 
sequela di guarigioni ottrnate nei primari 0- 
Civili 6 Militari di Parigi, come impareg= 
giabilo distruttore di ogni priucipio malsano del 
sangue ed in conseguenza come cura certa solleci» 
tata e radicale di tutte le malattio della pello sì 
comuni che contagiose, nonchè per lo tossi osti» 
nate, convulsioni, pubertà delle giovinette, emo- 
roidi, malattie di bambi nie, febbri in ge 
nerale © pei sifilitici @ i, ridonando în bre 
ve tempo al sangue impoverito un colore vermiglio 
e fresco il pi 
vecchiezza prima del 
di sostanze minerali, pore gradevolissimo e 
non riscaldante e quindi atto in qualsiasi stagione 
dell'anno sì pegl'adulti che pei bambini della più 
tenera età. 
Prendendone un 


perfetto il quale evita quell'aria di 
tempo. Il medesnno è scorre 


a 


cchiarino al giorno nel porsi 
a tavola eccita mirabilmente l'appetito, facilita la 
digestione e ravviva l'energia fisica e morale. 

Detto Roob si vende a L. 3 — per ogni fiacona 
con de:tagliata ietrazione in tutte le buone Far- 
mecie d'Italia esigendo nella rispettiva. etichetta 
la firma autografa dell’ Autore. 

Vendita in FERRARA presso la Farmacia NA= 
VARRA che ne fa spedizione nel Regno con aa- 
mento di cent. 


Rinomata Fabbrica di Aceto 


C. SENESI DI TORINO 
Avverte per mezzo del suo unico rappre- 
sentante commissionario Camillo Erne- 
sto Fochi che, a comodo di qualunque 
acquirente, i prezzi sono così stabiliti: 


Aceto bianchissima —L. 0. 70 al litro 
» di l* quàbianca » 0.50 » 
» 2° > +03 » 
3° >» »0.20 » 


» 
All’ ingrosso — prezzo da convenirsi 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 
C. Erwzsro Focni Rapp. 


N, 
Frediano Alessandri e fratelli 
PI LUCCA 
Negozianti di Olio oliva, Vini ed altri generì 
con deposito in Ferrara 
via Borgo Leoni N. 23. 


si pregiano render noto alla loro 
numerosa clientela che hanno già 
aperto un Negozio succursale, for-, 
nito di generi sceltissimi, situato 
sull’ angolo della Piazza MuniciraLE 
N. 27,29 e Via GamBaLpI N. 34, 3. 
DA AFFITTARSI 

Una camera amobigli ata in Via Maz: 
zini N. 8, all’ imbocco della Piazza 
delle Erbe. 

Appena entrati salire la scala si- 
nistra. 


LETTERATURA — È uscito presso l'Agenzia 
letteraria io Napoli, Corse Vitt® Emanuele 667 un 
libretto assai utile. Il titolo è: Organi genitali, 
struttura e funzioni, loro malattie © mezzi per 
guarirle, con molte figure, dal Dott. G. Tomascheck 
Ha per scopo di rivolgersi contro i rimedi segreti, 
contro il ciarlatanismo, contro tutti quelli ii 
che danneggiano tanto la salute e la moralità del» 
la popolazione. Istruisce in modo popolare, ma con 
base assolutamente scientifica sopra le malattie co- 
idette segrete, sopra lo strutturo e funzioni dei 
organi genitali dell uomo © della donna, © lo fa 
con molta diligenza e con successo. Raccomandia» 
mo dunque a tutti tale pubblicazione! Costa lire 
8 — in tutte le librerie © direttamente da questa 
Agenzia. Dorror. M. 


LA GIOVANETTA EDUCATA 


tradotto in francese, vendesi in Ferrara 
presso la Ditta Pistelli Bartolucci sotto 
i Portici del Teatro — Prezzo L. 3. 

Il libro popolare educativo del Dott. 
A. Gennari 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


! EMULSIONE 


DI NEL TRENTINO TER) e _— 
Aperti da Giugno a Settembre il [no] &25 282 |S552 be: Ss 8 s 
Fonte minerale ferruginosa e_ gasosa di | 380 SÌ 225 A Fou s 
A fuma secolare -- Distinta con Medagile setti 38 STE | 55053 ss [<S 
: d’Olio Puro di alle Esposizioni Milano, Francoforte = e 8 9589 | SS 8_8 ss ISs 
a FecATO DI MERLUZZO sim 1881, Trieste 1882, Nizza o To. E- 38 |#° sg | 35872 “o PE=1 
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omachi più delicati. O: 9 
‘preparata dui ca. SCOTT + oWE - nvova-rona— | dare lezioni o ripetizioni, voglia nel 
proprio domicilio, voglia in quello 
di chi vorrà onorarla. 

Abita Via Garibaldi N. 143 piano 
superiore. 


Nella, BOTTIGLIERIA di Elisa Ma- 
-facarné in Via Padiglione 43 dirim- 
peto al Palazzo Crispi si vende Vino 
di scelte qualità, nostrano a soldi 6, 
Co- 


n vendita da tutte le principali Farm 
Bott 0 3a mersa e dei grossisti Sip. A_ Manzoni e C. Miane, 
Bona, Napoli - Sig. Paganizi Viliani © C. Milono e Napoli. 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


È CAPELLI 


della Signora 


8, di Modena a soldi 40, di 
macchio a soldi 42. 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 
resti ri 


coll’uso della rinomatissima polvere den- BI 
tifricia dell’ IMustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


i Tire UNA la scatola con istruzione. 

per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore. lo spiendore, e la bellezza della gio- 
iù. Dà loronuova vita, nuova forza, enuo- 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi. 
mo tempo. Il profumo ne è ricco e squisito. 


“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco I° 
6esciamazione di molte persone i di cui capelli bianchi 
Fiacquistarono il loro colore naturale, ele di cui parti 
calve si ricoprirono di capelli. Non è una tniura. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona 


| 


Si spedisce franca in tutto i 
* D- regno dirigendo l'importo alla 
Farmacia TANTINI Verona col solo au- 


Bi] ELEGANZA E BUON GUSTO]® 


annuneiati. 
AVVISO I 
Una Signorina maestra Normale e | 
Maestra Regia di Bacologia, desidera | 
| 


Se volete ridonare alla vostra capigliatura il colore 
della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
‘ procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
del Capelli della Sigra. @ A. ALLEN. 

Fabbrica 114 e 116 Southampton Row, londra. 


mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 


parici E NUOVA York. Si vende da tuttii Par 
Tucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti loglesi, 


Unico Depnsito dal Parrucchiere 


del Teatro BORZANI LUIGI Via 
arms 


(DITTA TIMOTEO ZAGNONI | 


È fornitore di S. MI. il Re d' Italia, di S. A. il duca 
È di Montpensier, di S. A. I. il principe 
di Hohénzollern. 


CASA FONDATA L'ANNO 1850 
VIA FARINI 
Loggie Banca Nazionale A. B. C. di fronte a Piazza Galvani - BOLOGNA 
Trappetti da terra in juta 
»” » in aloe 
> in manilla 
7 in codeo 
>» in feltro 
2% inlanaa2e 3 corpi 
3 canneté 
}  yellutati 
35 bruxelles 
} moquettes 


3 tinte unite 
PREZZI ECCEZIONALI l 
Prezzi invariabili qualunque sia l’ entità della vendita 
Esci 


Non leggere!!! 

il libro rinomatissimo del Dott. Giuseppe Tomascheck: Organi genitali, struttura 
e funzioni, loro malattie e mezzi per guarirle, con molte figure, — vuol dire 
farsi un gran danno alla propria salute. — Libro utilissimo per uomini e donne, che 
soffrono malattie segrete, per impotenza, scrofola e malattie sifilitiche. Cura radi- 
cale anche per corrispondenza, senza disturbo! Al prezzo di Lire 3 — presso tutti 
i librai o direttamente dall’ Agenzia letteraria, Napoli, Corso Vitt. Emanuele 677. 


( Predigrotta). _— 
Non più affidarsi ai ciarlatani!!! 


via Giovecca — MODENA, Selmi — BA 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE 
VISÒ, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia € nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


-87 Visites Mantelli, Paletot e Pelliccie 1886-87 
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|Mioae e Novità || 


AVVISO IMPORTANTE 
Fabbrica di Calze a Macchina 


Il sottoscritto avvisa il pubblico che ha aperto in Ferrara, Via Maz- 


| zimi N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cucitura, eguali. 


a quelli che si fanno a mano, tanto in lana, quanto in cotone, e seta. 

Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano coi ferri 
comuni da calze. 

Il bel modello della Calza deriva dai punti calati, od aumentatir 
gradatamente, come si fa a mano. 

Le molte ordinazioni già eseguite attestano la precisione del lavoro. 
e come tal genere vada ognor più diffondendosi nelle famiglie. 

Il sottoscritto continuerà colla maggior sollecitudine , ad eseguire 
qualunque commissione che gli verrà affidata; ed avverte pure che: 
tiene un assortimento completo di filati. 

Avverte inoltre che il deposito di macchine da cucire, 
della ditta Pisa e Soschino viene messo in liquidazione a prezzi ribassati. 

IL. SOSCHINO.' 


1 migliori regolatori della tempe- 
ratura di abitazioni, di scuole, ospe- 
dali, magazzivi, ecc. È 

Queste Stufe riempite una sol volta 
al giorno restano accese tulto 1° iui 
verno; esse consumono pouch ssimo 
combustibile ed hanno il meccani. 
smo regolatore tanto senzibile da 
poter con ficilità mantenere sempre 
quel grado di temyeratura confa- 
cente alla salute. 

Le formsce în 7 diverse grandez- 
ze la premiata fabbrica di 


JUNKER & RUH 
CARLSRUHE (Baden, Germania) 


Per comm ssioni rivolgersi a 


CARLO OTTO 
FERRARA Via Borgo Leoni N. 35. 


600 A1000 LIRE DI UTILE AL MESE 


con una piccola somma DI 250 LIRE per deposito di un articolo esolu- 
sivo di prima necessità universale. Domande serie sono accettate, — 
Le informazioni sono spedite franco senza ritardo. Far conoscere 1’ indi- 
rizzo e scrivere a M. RICHARD SCHNEIDER, inventore e fabbricante, 22, 
rue d’ Armaille in Parigi. 


dii cb i iii 


